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Titolo II  
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO 

Art. 3. 
F i n a l i t à 

1. Le disposizioni contenute nel presente titolo hanno lo scopo di realizzare un sistema 
efficace e coerente di strumenti intesi a garantire trasparenza ed efficienza del mercato del 
lavoro e migliorare le capacità di inserimento professionale dei disoccupati e di quanti sono in 
cerca di una prima occupazione, con particolare riferimento alle fasce deboli del mercato del 
lavoro. 

2. Ferme restando le competenze delle regioni in materia di regolazione e organizzazione del 
mercato del lavoro regionale e fermo restando il mantenimento da parte delle province delle 
funzioni amministrative attribuite dal decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e 
successive modificazioni ed integrazioni, per realizzare l'obiettivo di cui al comma 1: 

a) viene identificato un unico regime di autorizzazione per i soggetti che svolgono attività di 
somministrazione di lavoro, intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla 
ricollocazione professionale; 

b) vengono stabiliti i principi generali per la definizione dei regimi di accreditamento 
regionali degli operatori pubblici o privati che forniscono servizi al lavoro nell'ambito dei 
sistemi territoriali di riferimento anche a supporto delle attività di cui alla lettera a); 

c) vengono identificate le forme di coordinamento e raccordo tra gli operatori, pubblici o 
privati, al fine di un migliore funzionamento del mercato del lavoro; 

d) vengono stabiliti i principi e criteri direttivi per la realizzazione di una borsa continua del 
lavoro; 

e) vengono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con la nuova regolamentazione del 
mercato del lavoro e viene introdotto un nuovo regime sanzionatorio. 

 



Capo I 
REGIME AUTORIZZATORIO E ACCREDITAMENTI 

Art. 4. 
Agenzie per il lavoro 

1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e' istituito un apposito albo delle 
agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento delle attività di somministrazione, 
intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione professionale. 
Il predetto albo e' articolato in cinque sezioni: 
a) agenzie di somministrazione di lavoro abilitate allo svolgimento di tutte le attività di cui 
all'articolo 20; 
b) agenzie di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato abilitate a svolgere 
esclusivamente una delle attività specifiche di cui all'articolo 20, comma 3, lettere da a) a h); 
c) agenzie di intermediazione; 
d) agenzie di ricerca e selezione del personale; 
e) agenzie di supporto alla ricollocazione professionale. 

2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali rilascia entro sessanta giorni dalla richiesta e 
previo accertamento della sussistenza dei requisiti giuridici e finanziari di cui all'articolo 5, 
l'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attività per le quali viene fatta richiesta di 
autorizzazione, provvedendo contestualmente alla iscrizione delle agenzie nel predetto albo. 
Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato, entro i novanta giorni successivi 
rilascia l'autorizzazione a tempo indeterminato subordinatamente alla verifica del corretto 
andamento della attività svolta. 

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, decorsi inutilmente i termini previsti, la domanda di 
autorizzazione provvisoria o a tempo indeterminato si intende accettata. 

4. Le agenzie autorizzate comunicano alla autorità concedente, nonche' alle regioni e alle 
province autonome competenti, gli spostamenti di sede, l'apertura delle filiali o succursali, la 
cessazione della attività ed hanno inoltre l'obbligo di fornire alla autorità concedente tutte le 
informazioni da questa richieste. 

5. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, stabilisce le modalità della 
presentazione della richiesta di autorizzazione di cui al comma 2, i criteri per la verifica del 
corretto andamento della attività svolta cui e' subordinato il rilascio della autorizzazione a 
tempo indeterminato, i criteri e le modalità di revoca della autorizzazione, nonche' ogni altro 
profilo relativo alla organizzazione e alle modalità di funzionamento dell'albo delle agenzie 
per il lavoro. 

6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui alla lettera a), comma 1, comporta 
automaticamente l'iscrizione della agenzia alle sezioni di cui alle lettere c), d) ed e) del 
predetto albo. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui al comma 1, lettera c), comporta 
automaticamente l'iscrizione della agenzia alle sezioni di cui alle lettere d) ed e) del predetto 
albo. 

7. L'autorizzazione di cui al presente articolo non può essere oggetto di transazione 
commerciale. 



Art. 5. 
Requisiti giuridici e finanziari 

1. I requisiti richiesti per l'iscrizione all'albo di cui all'articolo 4 sono: 

a) la costituzione della agenzia nella forma di società di capitali ovvero cooperativa o 
consorzio di cooperative, italiana o di altro Stato membro della Unione europea. Per le 
agenzie di cui alle lettere d) ed e) e' ammessa anche la forma della società di persone; 

b) la sede legale o una sua dipendenza nel territorio dello Stato o di altro Stato membro della 
Unione europea; 

c) la disponibilità di uffici in locali idonei allo specifico uso e di adeguate competenze 
professionali, dimostrabili per titoli o per specifiche esperienze nel settore delle risorse umane 
o nelle relazioni industriali, secondo quanto precisato dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con decreto da adottarsi, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo; 

d) in capo agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti muniti di rappresentanza e ai 
soci accomandatari: assenza di condanne penali, anche non definitive, ivi comprese le 
sanzioni sostitutive di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni ed 
integrazioni, per delitti contro il patrimonio, per delitti contro la fede pubblica o contro 
l'economia pubblica, per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per delitti 
non colposi per i quali la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel massimo a 
tre anni, per delitti o contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzione degli infortuni 
sul lavoro o, in ogni caso, previsti da leggi in materia di lavoro o di previdenza sociale; 
assenza, altresì, di sottoposizione alle misure di prevenzione disposte ai sensi della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, o della legge 13 settembre 
1982, n. 646, e successive modificazioni; 

e) nel caso di soggetti polifunzionali, non caratterizzati da un oggetto sociale esclusivo, 
presenza di distinte divisioni operative, gestite con strumenti di contabilità analitica, tali da 
consentire di conoscere tutti i dati economico-gestionali specifici; 

f) l'interconnessione con la borsa continua nazionale del lavoro di cui al successivo articolo 
15, attraverso il raccordo con uno o più nodi regionali, nonche' l'invio alla autorità concedente 
di ogni informazione strategica per un efficace funzionamento del mercato del lavoro; 

g) il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 8 a tutela del diritto del lavoratore alla 
diffusione dei propri dati nell'ambito da essi stessi indicato. 

2. Per l'esercizio delle attività di cui all'articolo 20, oltre ai requisiti di cui al comma l, e' 
richiesta: 

a) l'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 600.000 euro ovvero la disponibilità di 
600.000 euro tra capitale sociale versato e riserve indivisibili nel caso in cui l'agenzia sia 
costituita in forma cooperativa; b) la garanzia che l'attività interessi un ambito distribuito 
sull'intero territorio nazionale e comunque non inferiore a quattro regioni; 



c) a garanzia dei crediti dei lavoratori impiegati e dei corrispondenti crediti contributivi degli 
enti previdenziali, la disposizione, per i primi due anni, di un deposito cauzionale di 350.000 
euro presso un istituto di credito avente sede o dipendenza nei territorio nazionale o di altro 
Stato membro della Unione europea; a decorrere dal terzo anno solare, la disposizione, in 
luogo della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non inferiore al 5 per cento 
del fatturato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e 
comunque non inferiore a 350.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle garanzie di cui 
alla presente lettera le società che abbiano assolto ad obblighi analoghi previsti per le stesse 
finalità dalla legislazione di altro Stato membro della Unione europea; 

d) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e l'integrazione del reddito di cui 
all'articolo 12, il regolare versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto 
degli obblighi previsti dal contratto collettivo nazionale delle imprese di somministrazione di 
lavoro applicabile; 

e) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre ai requisiti indicati al comma 1 e nel 
presente comma 2, la presenza di almeno sessanta soci e tra di essi, come socio sovventore, 
almeno un fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui agli 
articoli 11 e 12 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e successive modificazioni; 

f) l'indicazione della somministrazione di lavoro di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), 
come oggetto sociale prevalente, anche se non esclusivo. 

3. Per l'esercizio di una delle attività specifiche di cui alle lettere da a) ad h) del comma 3, 
dell'articolo 20, oltre ai requisiti di cui al comma 1, e' richiesta: 

a) l'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 350.000 euro ovvero la disponibilità di 
350.000 euro tra capitale sociale versato e riserve indivisibili nel caso in cui l'agenzia sia 
costituita in forma cooperativa; 

b) a garanzia dei crediti dei lavoratori impiegati e dei corrispondenti crediti contributivi degli 
enti previdenziali, la disposizione, per i primi due anni, di un deposito cauzionale di 200.000 
euro presso un istituto di credito avente sede o dipendenza nel territorio nazionale o di altro 
Stato membro della Unione europea; a decorrere dal terzo anno solare, la disposizione, in 
luogo della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non inferiore al 5 per cento 
del fatturato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e 
comunque non inferiore a 200.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle garanzie di cui 
alla presente lettera le società che abbiano assolto ad obblighi analoghi previsti per le stesse 
finalità dalla legislazione di altro Stato membro della Unione europea; 

c) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e l'integrazione del reddito di cui 
all'articolo 12, il regolare versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto 
degli obblighi previsti dal contratto collettivo nazionale delle imprese di somministrazione di 
lavoro applicabile; 

d) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre ai requisiti indicati al comma 1 e nel 
presente comma 3, la presenza di almeno venti soci e tra di essi, come socio sovventore, 
almeno un fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui agli 
articoli 11 e 12 della legge 31 gennaio 1992, n. 59. 



4. Per l'esercizio della attività di intermediazione, oltre ai requisiti di cui al comma 1, e' 
richiesta: 

a) l'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 50.000 euro; 

b) la garanzia che l'attività interessi un ambito distribuito sull'intero territorio nazionale e 
comunque non inferiore a quattro regioni; 

c) l'indicazione della attività di intermediazione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), come 
oggetto sociale prevalente, anche se non esclusivo. 

5. Per l'esercizio della attività di ricerca e selezione del personale, oltre ai requisiti di cui al 
comma 1, e' richiesta: 

a) l'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000 euro; 

b) l'indicazione della ricerca e selezione del personale come oggetto sociale, anche se non 
esclusivo. 

6. Per l'esercizio della attività di supporto alla ricollocazione professionale, oltre ai requisiti di 
cui al comma 1, e' richiesta: 

a) l'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000 euro; 

b) l'indicazione della attività di supporto alla ricollocazione professionale come oggetto 
sociale, anche se non esclusivo. 

Art. 6. 
Regimi particolari di autorizzazione 

1. Sono autorizzate allo svolgimento della attività di intermediazione le università pubbliche e 
private, comprese le fondazioni universitarie che hanno come oggetto l'alta formazione con 
specifico riferimento alle problematiche del mercato del lavoro, a condizione che svolgano la 
predetta attività senza finalità di lucro e fermo restando l'obbligo della interconnessione alla 
borsa continua nazionale del lavoro, nonche' l'invio di ogni informazione relativa al 
funzionamento del mercato del lavoro ai sensi di quanto disposto al successivo articolo 17. 

2. Sono altresì autorizzati allo svolgimento della attività di intermediazione, secondo le 
procedure di cui all'articolo 4 o di cui al comma 6 del presente articolo, i comuni, le camere di 
commercio e gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, statali e paritari, a condizione 
che svolgano la predetta attività senza finalità di lucro e che siano rispettati i requisiti di cui 
alle lettere c), f) e g) di cui all'articolo 5, comma 1, nonché l'invio di ogni informazione 
relativa al funzionamento del mercato del lavoro ai sensi di quanto disposto al successivo 
articolo 17. 

3. Sono altresì autorizzate allo svolgimento della attività di intermediazione le associazioni 
dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative che siano 
firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro, le associazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale e aventi come oggetto sociale la tutela e 
l'assistenza delle attività imprenditoriali, del lavoro o delle disabilità, e gli enti bilaterali a 



condizione che siano rispettati i requisiti di cui alle lettere c), d), e), f), g) di cui all'articolo 5, 
comma 1. 

4. L'ordine nazionale dei consulenti del lavoro può chiedere l'iscrizione all'albo di cui 
all'articolo 4 di una apposita fondazione o di altro soggetto giuridico dotato di personalità 
giuridica costituito nell'ambito del Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro per lo 
svolgimento a livello nazionale di attività di intermediazione. L'iscrizione e' subordinata al 
rispetto dei requisiti di cui alle lettere c), d), e), f), g) di cui all'articolo 5, comma 1. 

5. E' in ogni caso fatto divieto ai consulenti del lavoro di esercitare individualmente o in altra 
forma diversa da quella indicata al comma 3 e agli articoli 4 e 5, anche attraverso 
ramificazioni a livello territoriale, l'attività di intermediazione. 

6. L'autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b), c), 
d), può essere concessa dalle regioni e dalle province autonome con esclusivo riferimento al 
proprio territorio e previo accertamento della sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 4 e 5, 
fatta eccezione per il requisito di cui all'articolo 5, comma 4, lettera b). 

7. La regione rilascia entro sessanta giorni dalla richiesta l'autorizzazione provvisoria 
all'esercizio delle attività di cui al comma 6, provvedendo contestualmente alla 
comunicazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l'iscrizione delle agenzie in 
una apposita sezione regionale nell'albo di cui all'articolo 4, comma 1. Decorsi due anni, su 
richiesta del soggetto autorizzato, entro i sessanta giorni successivi la regione rilascia 
l'autorizzazione a tempo indeterminato subordinatamente alla verifica del corretto andamento 
della attività svolta. 

8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, stabilisce d'intesa con la 
Conferenza unificata le modalità di costituzione della apposita sezione regionale dell'albo di 
cui all'articolo 4, comma 1 e delle procedure ad essa connesse. 

Art. 7. 
Accreditamenti 

1. Le regioni, sentite le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative, istituiscono appositi elenchi per l'accreditamento degli operatori pubblici e 
privati che operano nel proprio territorio nel rispetto degli indirizzi da esse definiti ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, e dei 
seguenti principi e criteri: 

a) garanzia della libera scelta dei cittadini, nell'ambito di una rete di operatori qualificati, 
adeguata per dimensione e distribuzione alla domanda espressa dal territorio; 

b) salvaguardia di standard omogenei a livello nazionale nell'affidamento di funzioni relative 
all'accertamento dello stato di disoccupazione e al monitoraggio dei flussi del mercato del 
lavoro; 

c) costituzione negoziale di reti di servizio ai fini dell'ottimizzazione delle risorse; 



d) obbligo della interconnessione con la borsa continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 
15, nonche' l'invio alla autorità concedente di ogni informazione strategica per un efficace 
funzionamento del mercato del lavoro; 

e) raccordo con il sistema regionale di accreditamento degli organismi di formazione. 

2. I provvedimenti regionali istitutivi dell'elenco di cui al comma 1 disciplinano altresì: 

a) le forme della cooperazione tra i servizi pubblici e operatori privati, autorizzati ai sensi 
delle disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 o accreditati ai sensi del presente articolo, per le 
funzioni di incontro tra domanda e offerta di lavoro, prevenzione della disoccupazione di 
lunga durata, promozione dell'inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati, sostegno alla 
mobilità geografica del lavoro; 

b) requisiti minimi richiesti per l'iscrizione nell'elenco regionale in termini di capacità 
gestionali e logistiche, competenze professionali, situazione economica, esperienze maturate 
nel contesto territoriale di riferimento; 

c) le procedure per l'accreditamento; 

d) le modalità di misurazione dell'efficienza e della efficacia dei servizi erogati; 

e) le modalità di tenuta dell'elenco e di verifica del mantenimento dei requisiti. 

 


